PROTOCOLLO OPERATIVO 
POSIZIONAMENTO SPERIMENTALE
 “REEF BALL” RICCIONE
Premessa

Il monitoraggio e le osservazioni sull'esistente barriera soffolta in sacchi di Riccione, condotte dall'Associazone Blennius e da Fondazione Cetacea, hanno evidenziato la presenza di un habitat marino straordinario ricco di flora, di micro organismi e fauna ittica che in questa struttura hanno trovato condizioni favorevoli all’attecchimento ed al loro sviluppo. 

Grazie all'azione di divulgazione promossa ancora da Blennius e Fondazione Cetacea, si è registrato un notevole interesse al "mondo sommerso" da parte dei turisti balneari, con un sensibile aumento delle attività subacquee. 

Anche per tali motivi, il Comune di Riccione intende promuovere la realizzazione di strutture in grado di sostenere lo sviluppo della biodiversità in ambito costiero verificando, con rigoroso approccio tecnico e scientifico, se e come queste possano, al contempo, contribuire a contrastare l'azione erosiva del moto ondoso che si manifesta, in maniera sempre più aggressiva, sull'andamento della linea di costa riccionese.
A tale scopo, il Comune di Riccione ha stipulato una convenzione di collaborazione scientifica con l’Università Federico II di Napoli, che procederà all’analisi di fattibilità tecnica e alle prove di laboratorio volte a determinare le migliori modalità della posa della barriera sommersa lungo il litorale riccionese e ad una valutazione sulla sua efficacia anche ai fini del contrasto all'erosione marina.
*******************

Il presente documento deve intendersi come protocollo operativo propedeutico ad una sperimentazione tecnica e scientifica che consiste nella posa di una piccola porzione di barriera sommersa nelle acque antistanti l’arenile di Riccione, formata da elementi in calcestruzzo del tipo Reef Ball. 
Il documento fa seguito ad una serie di incontri preliminari con i diversi soggetti coinvolti durante i quali si sono delineati gli obiettivi e le modalità di realizzazione della sperimentazione, riportandone gli elementi essenziali utili alla sua descrizione anche ai fini autorizzativi.

Descrizione della sperimentazione

Il principale obiettivo della sperimentazione preliminare è valutare la stabilità dei manufatti e la loro inalterabilità nel breve e medio termine, in ordine alle varie sollecitazioni idrico-marine che si potranno verificare.

La scelta della tipologia di manufatti da impiegare nella sperimentazione è dettata dall'opportunità di una collaborazione in atto tra il Comune di Riccione e la Facoltà di Ingegneria dell'Università di Napoli - Federico II, la quale sta già studiando, con modelli e prove in laboratorio, il comportamento di tali strutture e della disponibilità della ditta produttrice che metterà a disposizione a titolo gratuito i manufatti necessari.

E’ prevista la posa di otto elementi Reef Ball, aventi forma conica e dimensioni variabili: diametro cm.  190 ٪ 220;  altezza cm. 140 ٪ 155. 

I manufatti sono realizzati in calcestruzzo del tipo "sea friendly" e risultano permeabili alle correnti marine avendo la superficie forata (fori circolari di diametro variabile cm. 05 ٪ 40).
E' prevista la posa di:

· n. 4 manufatti su un fondale avente la profondità (mediomare) di m 1,80.
· n. 4 manufatti su un fondale avente la profondità (mediomare) di m 3,00.

Le Reef Ball avranno un sistema di ancoraggio diversificato in modo da consentire una valutazione comparata delle prestazioni in merito all'efficacia delle diverse soluzioni, per cui ognuno dei 2 filari sarà costituito da 4 diverse tipologie di posa così come di seguito descritto:

· n. 1  Reef Ball ordinario privo di  sistemi di ancoraggio;
· n. 1  Reef Ball con foro di base occluso e nessun ancoraggio aggiuntivo;
· n. 1  Reef Ball  munito  di  coni di ancoraggio;
· n. 1  Reef Ball con base in calcestruzzo e nessun ancoraggio aggiuntivo.

Posizionamento delle strutture
Il sito di posizionamento delle due barriere sperimentali è individuato nel tratto di mare antistante la sede di Fondazione Cetacea e  dell'Associazione Blennius, cui spetterà l'attività di monitoraggio. In tal modo si potrà favorire l'esecuzione di tale fondamentale attività in maniera semplice, pratica, continua e quindi efficace. 

E' prevista la posa di: 

· n. 4 “Reef Ball” nel tratto di mare tra la linea di costa e la barriera soffolta in sacchi già esistente (ad una distanza di circa 330 ml. dall’attuale linea di battigia)
· n. 4 "Reef Ball"  sul lato del  mare aperto della stessa barriera soffolta (ad una distanza di circa 120 ml. dall’attuale linea di battigia);

andando a formare idealmente due parallelepipedi aventi i vertici di ognuno le seguenti coordinate GPS/WGS84:

- Parallelepipedo 1): Vertice 109: 43°59’45.18453’’N/12°40’34.87783E;  Vertice 110: 43°59’44.92191’’N/12°40’35.27495’’E, Vertice 111: 43°59’44.87413N/12°40’35.21432E, Vertice 112: 43°59’45.13675’’N/12°40’34.81720’’E;
- Parallelepipedo 2): Vertice 105: 43°59’48.55055’’N/12°40’39.14940E,   Vertice 106: 43°59’48.28792’’N/12°40’39.54652E,  Vertice 107: 43°59’48.24014’’N/12°40’39.48589’’E, Vertice 108: 43°59’48.50277’’N/12°40’39.08877’’E;
così come rappresentato dall’allegata planimetria, che forma parte integrante e sostanziale del presente documento.

La presenza dei manufatti sarà segnalata tramite l'utilizzo di boe di superficie facilmente visibili.

Fornitura e posa in opera dei manufatti
La fornitura dei manufatti avverrà, a titolo gratuito, da parte della ditta Reef Ball Italia che si occuperà anche del loro trasporto fino al porto di Riccione. Da qui i manufatti saranno trasferiti sulla draga del Comune di Riccione (in gestione a GEAT spa), trasportati al sito di posizionamento e varati secondo lo schema allegato.
Attività di monitoraggio delle strutture
Attraverso osservazioni subacquee a cadenza settimanale o bisettimanale (in base alle condizioni meteo-climatiche), effettuate a titolo gratuito dagli operatori dell'Associazione Blennius e di Fondazione Cetacea, saranno registrate su schede appositamente predisposte dall'Università e corredate di immagini fotografiche:

· lo stato di colonizzazione da parte degli organismi marini;
· la risposta dei manufatti alle sollecitazioni del clima marino (moto ondoso, correnti, ecc.), con valutazioni su alterazione del materiale, infossamento della struttura, ribaltamento ecc.
Tempi

Si ritiene utile ed opportuno ultimare la posa degli otto manufatti entro il mese di dicembre 2015, avviando conseguentemente le attività di monitoraggio entro il corrente anno.

Soggetti coinvolti

Ai fini del buon esito della sperimentazione si ritiene opportuno coinvolgere nel protocollo operativo gli Enti e le Associazioni che agiscono sulla costa e sul tratto di mare interessato e che sono depositari di informazioni, conoscenze utili alle varie fasi della sperimentazione (progettazione, realizzazione, analisi, valutazione dei risultati).

Si individuano nei seguenti soggetti, gli Enti e le Associazioni coinvolti nelle attività previste dal presente protocollo operativo,  puntualizzando affianco di ciascuno  le principali attività che saranno affidate agli stessi:

1) Comune di Riccione – Settore Lavori Pubblici e Demanio: coordinamento generale;

2) Università Federico II di Napoli – Facoltà di Ingegneria: titolarità scientifica e sviluppo del progetto;

3) Regione Emilia Romagna: supporto tecnico, condivisione dati disponibili;

4) ARPA Emilia Romagna - Servizio Idro Meteo Clima - Unità Mare e Costa: supporto scientifico al progetto e condivisione dei dati;

5) Capitaneria di Porto Rimini: supporto tecnico e controllo gestione specchio acqueo;

6) Reef Ball Italia: fornitura e realizzazione strutture;

7) Associazione Blennius e Fondazione Cetacea Onlus: monitoraggio tecnico scientifico periodico delle strutture e condivisione dei risultati degli stessi con gli altri soggetti partecipanti;

8) Geat spa di Riccione: supporto operativo in ambito portuale e posa “Reef Ball”.

La formale sottoscrizione da parte dei rispettivi rappresentanti del protocollo condiviso avrà pieno e formale valore di rilascio delle autorizzazioni di competenza. 
Riccione, lì 30.11.2015
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